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Par più iDieMioni preai da coSTaainl. 

SI Vanda sirBdtaola, alla cartoloria Bar-
dosco a prnsaff ptinaipaU lataWal. 
Un niimera «rrttralt Oaataalail IO. 
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Spato qpntatt ooa la ititi»,.-

RiBssumiima dbi.resoounti te^agriiSaì 
I disoorai 8 gl'iuoideiiti pia imj^Qrtanti 
dalla seduta di ian,dalla Ormerà, uolla 
4nate é cumiaomla la di90U?,9jope dalla 
ouDolasloai dslls CDaiaii8s|oas,i^(iarL°''''' 
di eaaininara I9 coQsegaanza' della sen-

,,t«oiJi ^èllli^'Caasiisioa'e di Komafrelativa 
' al depilata Cfìspi. 

La, Qaì&era pr^asoutava l'aspatto della 
grai^dl occaaipBì, Brano preseàtl ultra 
a 300 deputati; sp'^pialqipaté popolati i 
'bapobi ' nejla Siaiàtrfr.éoqiiipjato i'estra-
in'o'sattóra' a Sinistra. 

Dei Véoohi parlameatari sono assenti 
il jCoBPlnp e îl Villa; dai miaiatri, man­
cano II' generala S. Mariano e-yisoonti 
Yenost». 

À^ohé le tribune sono spuliate, 
Crigpi.oon è prai^nte. 
L'irflpa'ziènià aélta Camera si .mani' 

festa durante le luMrrogazIuol,,legnali 
si avolgono tira la generale disattenzione 
a la 'riTaol loit^liruziòiii diretta "a !f,t 
oesiar'^] ^li oràlóri'. 

'Quando 1) presidente^ anoun^la final­
mente che apra laiiisa^ssioDasnlla re-
lazìbné dei Cinque, si (& nn silaui3à ge­
nerale. 

E sorge pridio a parlare A'easio, 0-
tatóVè'iìarjirnppu Zaoarielliano, il quale 
i aaooltato" da prima in" un religioso 
ailanzio e anolie ooa benevolenza; ma 
l'attunziuns si ra gradataoiaote dì'si-
Queudd, à mano ' a mano otie l'oratore 
divaga,'^ si.dilunga ' m sótiigliezze da 
leguleio,' infine ima evoaazion'e "della 
iheaìorla di Cavallotti provoca vivi ap­
piattai dai bandii dairJBstraaia.SiaJstra 
e ramori dal Centrò è dà'quijohe tri-

Barzilai, più ohe un disoqrso^ poUtiflu, 
pr^nunoia jina. ra^qt^isiioria pluttost^jiar-
tì^iana,''làsds|hda'ìredda rembienta a 
radàoglieóda'poobe apprpvsziaoi anpbe. 
dai suoi amioi^ ' 

Biasalati tà Ija ^ritjoa della copolusioni 
della Coinmisslòaa, v,(^léaao dÌB>os(t;ars 

'Mii i (i^ttl ìingu^iati »^ 'Ciistii eso(aM°o 
' it're'iito mlnlii'ijén.itle e rivestono i l ' o a -

rattera dr.reato'.cómnae. Il suo .disooreo 
è più dir^llto òqiitro la bqrgbasia e 
l'attùalB' ordine di òose, ohe ooptro la 
persona di tirispi. Tratteggiando la ,9-
'guira di Grispl, dice infatti oh^ essa^. à 
1̂  sioteei' di' una ' .borghesia, eorrotta a 
ctitrntirice, A questo punto ha vivaci ri-
dbiami dal presidente a di;anprovaziooi 
dalla, moggioniDza della Csa^sr^. 
'' ' Branditi, riassaoieòda i vàri momenti 
della procedura ist|rattoria svoltasi a 
fiolpgna 'à' ibbaazi alla Out'ta 'Siipfèma, 

' ^ìyépdKlà &ll|i. Camera il diritto eaol'n-
•iv(i'(ii'tra,di;|rife in gindiziq. i mlDlsfri, 

'" "'ti4i|s&ra'save'ramapte l'oberato' defl^ 
ma^istriitura inq'airàntu di Bologna'e si 
aompiaca^ ohe la passaziona df Rotila 
abbia gettato nel nulla quegli atti ille-

"^alóiaiits carpiati. ' '' ' 
• V&'etìdb'tó esaminare l'opera^ della 
Cpràmissione parlamentare, trovi "ohe 
4iieata.ba^'epciedtita'ùél eno mandato,"e-
'spnpiendo on giudizio ,pi;ljtiop sull'ypi^ra 
di''J^f&bqesco .,.Crispi e propon'è^da un 
i'otùr di òe'n'sura ' ptìjitioi contro'' di lui, 
'" /'CoDtinujiido,'' l'ur'ajioredioé'oha'dall'o. 
pératolli'Francesco Gnapi'esula quàluù-

''^u'e'batàttèrè déllttijpao, non solo, ma 
ezii^nilìafàìtiladóiià ragiona di ' censura 

•'ìqlltiàa. •' • ^ • " •• > • 

MaHMI 

L'iin. N lo'to caoolude: < La storia 
giniliiiber& di a i uomo che ormai ad 
essa appurtieue, e daviinti alla quale 
òompariranno I g uiloabili e i giudici». 

Il seguito dalla disoassiana è atato 
rimandato al,la aedat't d'oggi. 

La seduta di ieri é durata ciuqna ore. 

I primi commeati della staqpa cp-
maoa alla seduta. 

L'Italie, auatermanio la dif^aaltà di 
fare - praviijoni, crede che p:is9a esedre 
accolto l'ordina dal giorno Oas;mina in 
cui si prende': atto de^le conalUDiopi 
(iella Onumisiip.na, 

Lt Trikìtna iameqta la coofiisione a 
la mancanza dii preparazione cha preoe-
dettero l'odieroo dibattito, e si augura 
che un raggio di Inoa ;'i«parmi î pa va-
tazione ispirata dall'odio e dal \i;Aoaore, 
anziohè dal santimaato della jgiuatizia. 

EVQO^ZIOPJI PATRiOTiOHE 

I L I & R T E Ì O S O P F O NEL 1848. 
( H • , -1 • • .•• , • , 

;• Ificpfdi e- impressioni della fanciulleiia — Preti d'allora e preti 
\. d'adèsso — {tue pesi e due misure'— Le primc'éaiìnmàte e 

il blocco -—La guerra dei ragazzi ~ La resa e un regalo 
croato ,— In m^mqria di' una ottima signora, 

dova ohe quella (nata II fuoco delle 

A MILAJNO 
còntiaDano con grande solennità e con 
la partecipazione'di'ogni ordine di oit-
tadiai, le feste commemorativa delle 
gloriosa < oioqoo gioroa'io ». 

Rria^ quindi Lucchini, , 
pel ̂ 'uaféll Verdetto della dòi 

• è'un .verdetta à99bl|Ulor'io, che lìTit/'àìnafa 
non] deve né può aocattaris, " 
'"ISìocbi, a bdriié della',Sinistra radi­

cale, svolge questo tema': che, ri'tà-
iinto dhe i 'fatti ìidd^bitàti a ,F/aaceBoo 

Golia più, al̂ legra spensiefitezza del 
mòdi'do, nel là4(l,' io . ini portavo sijjla 
spaila il .Ingger'o (ardal.lo'dl nova car­
nevali, senza cOnoscarae nessuDo : a 
rioordo qOtdUi baoissìmo'qaandd.' ni|900,9ts 
nel,suo brei!|arlo, il ';a.><̂ „̂ aro, ?.<Oaii><'-
.terpo.'flan LHOQiirJQ,,J^óis! mi''!pa.r,td la 
la prima cocoarda tricolore ; ricordo 

I quando, una idomenioa «ma l'attaccai per 
la prima volta all'occhiello di un ve-

'BMtd'_̂ l veituto'dj3ro;''tìV6"sjiÌ9oWa bel-
.lU îniiai'é '̂.invidiata isiMi altri, fancinlli, 
che non l'avevano anlóra, ' x>pp<ifa, sa 

' l'avevano,-iiob era''o3Ì''belisi asma la 
, toia."' " •',!'• 

' "Ricordo anche bene il.mqltQ l'ayerieDdo 
_ parroco di Artegnà,! aon «olio, ìfilli, il 

ifi'it!ooi'ti>1iiooaiiiie purè ri-
„ ,, 1 i,i 1 11 n —1. cordo.la predica che fece una balla do-

J i altro nmm .Wl m i l il lassala, malica, 'iD4uiAnab"4i'farsi^i<i'tii^'òiàati, 
Gatro 22 -f- L Ì truppa i a j i g e a a d i » ir» l'altra ,opse ,diaa,và ohe ommaz-

• • - •• ' "~.i.> "- i-j»—» .;. 'g^iquiatava indul-

cita giudiziaria per uiteriqce esplioazióna 
deirrs'jruttbriil'. I^tc^'pbi òhe'iibirIpotesi 
prasenta'bòib tra'ttiìreobésì' di r'^tu'ml-

• tjis'tfiifiale ai!̂  termini diill'art.' 4? "dello 
' Stàt'atò,''ma di'réato co^uu^^ 

''%iDÌto', di'chiarkbdobi' ^''àocordo in 
Rlouni punti. collaJCobiWss'io^èì |3i<;J) di 
'jbii»'j^bvàr'p'èrb «pnaantlfa'óo'^iì 'essa .in 
ói'6, oh'è Vuole' ap^llcai'a all'onor^^ofa 
Crispi la censura politica, perchè il.pro-
porla.esórbftd dUl matmaio che la Oom-

' mi'aalóoe ha ricevuto a il votarla es'or-
'bitei-abba tlAi'potarigiurisdizioàali'dojlla 
Oamei'a stes^sa. • ' ' ^ "•' • 
' Li» ' Gatnal'a' può dare ai miaistrl voti 

di fiducia l'o df'apduò'iii, ma non jiuò 
esarcitarp sui mìniat'i'i, a tasto menò su 
coloro che'lo fliVono, uî  

''jflinare.' '" 

Cassala sooufissero le gruppi) <del fratello 
di Oimaa Digma ohe attaccò le località 
di. Adarfama Sulla Athara, .Qjaranta 
dervisci riniaseio UCCISI. 

L'Italia ail'Esiiomi&iie i i Sarifli 
Il Governo ha presentato alla Camera 

un progetto di spasa per .lira 900,000 
da destinarsi al concorso 4oll' Italia 'al­
l'Esposizione internazionale di Parigi 
nel 1900, ; . • ' 
i.Ai), assicurare un largo aaticors(r,.dal 

nostri .prodi^ttori ed actisti, oltre, a|lo 
apazjo gratuito, sarannoi'loro accordati 
altri vao^taggi, 

Il ,aoveroo {(fliana iateada g^aufflara 
interamente la.spfsa,dt coatrnzione «(.di 
addobbo e provvedere aqqalle.qqconrantl 
par ;la iiluminaz'ooe, la manutenzione a 
la p'i^lizia,jdella sazioni italiane, e par la 
sorveglian'za e la manufe.nziona ,.dagli 
oggetti esposti. 

Saranno pura a oariso dal Ooveroo la 
epese di disimballaggio e di collocaménto 
a posto del prodotti amoiessi all'Esposi-
zione ; qnalìe par la cusi^di,» della cassa 
a dagli al^ri ogga.tti di imballaggio a di 
reimlial.lagffio; dei'prodotti ohe dovrapno 
ritoriiara io Italia. 

I nòstri aspo^itori avranno inoltre l'uso 
.gratuito dall'acqua, dal gaz, del vapore 
a (lèlfa forza elettrica a scopo di ii;ajtara< 

InSne, a sp;se del QoTerna,i,si distri-
buiranoo gli stampati occorre;^!!, a «ari 
pubblicat,oilcat!jlogo^jlle^aezio9i.ltaliaoe. 

A aari«'j,dagli espositori resteranno le 
speae .della vetrine, degli scaffali, ecc., 
g^ecasa'ari par le singola ^(^{ra;;qi)alle di 
à'ddjibbò di esse a la .npasa di trasporto, 
fatta eaeeiioaa par Jilcuoi ^\gYi oéfgattj 
ohe saranno esposti nella Àl.a.8s^«,Jgiena 
ed assistenza pub{)liea * a pei? Jia .Jipera 
di bella arti. La e9aoi\one di què^ta.dalle 
spàse di trasporto à conforme alla,con-
suet'udinn ,nÒBt!;a a di altri Stati,' é'varrà 
agli artisti di' stimolo ^n^aggiore a pra-
septarsi alla Mostra ed a',^.andarla più 
importante. 

Anche per gli altri espositori le age­
volezza che si intenda di aaoari^are_aono 
.senza d,ubbio sufSeienti à facilitare il 
pqpcprsó'dei noatu produttori principali, 
óha saranno saltatati dagli oneri ,piii 
fortli 'i quali ordinariamaota sono poeti 
a loro carico e cha jaudono no;i pochi, 
apcba fra 1 ^migliori, restii .̂ qqDCQcrare 
alla Éiiposlzioni. 
,. Limit^ato il concorso ^^ello Sf/ito alla 

spese ' sopra indicate,, a quelle 'che oc­
correranno par la pf.ap^razioae e Tordi-

.na;nan'^9 del concprso, par H i*. Coq^mis-
''sanato, p'èr'i'giurati q^ altre minori, 

il, G'qy.erno, tallendo oontp .(ioli'agravio 
sostenuto per la partitoipazioQa ufficiale 
dall'Italia a praoqdeDt) ^spo^igioni in-
t^nazionali, |ia calcolato che"l 'onera 
finanziano possa «nser'e contenuto nella 
soioma di pOO,0()0 lire, confidando che 
ai fondi i.dòorreuti per i Comitati locali 

j faranno fronte (e Camere di 'cqmmaccio, 
'sulla' òuì òpera paitrio^ica e solèrte per 
' la riuscìla dal nostra coq'corao si fa pieno 

r 

zaqdo un tedesco si', 
gema plenaria. 

E mi ricordo Inoltre che,,, il giorno 
di S in Oiua^ppe'\del ,lg(?8, .pio* ,oln-
quaht'anai (iop'o, sullo .atesso pulpito,di 
Ar,tagua, un altro parroco ci ha fatto 
differeota predica, vincalcaar'a .ai. geni-
to'tt' di non lasciar «ndara i' loro ' fl-

|̂,i.p]Ó,lo,tti {Illa .passeggiata che ' ̂ i ;ta 
ofiiapi'zzando' per ,''c[ÒBi??ioa '27.Biar.zo  
fino ad Ojoppof per commemoràra l'eroi­
smo dei nostri valo'ri/si - «be ' difesero 
qaalla storica rocqi^ 'bel 1848.' 
• Paf'distal'su&'dS't'a Ifall'ibìiirvi, il,pie­
vano Riva adduce il motivo ohe i "fan­
ciulli bannq da ^oco in qui av.uto ii 
morbillb, è òhe perciò' potfabbero fare 
una..ricaduta; .olia.la Cesta di Osoppo è 
pitrioiica a profana; e ohe cosi, solan-
nizzandola si potrebbe anche dir mate 
del Papa; a in tal guisa aegni^va e-

' v!angeliziaDdai.,l'ttmaDÌ9sima nostro pa­
store. I' 

' '̂  ''Ora noi ìo^resuamaots iotaapàBremmo ; 
,fome ;i;a obaj nel :J1848 si acquistava 
indulgènza plenariauamiqazzaQdo i . te­
deschi ^'laaii tre''al giorno d'oggi si va 
a rischio aiébtemeno che di, andare a 
oaifa. del .dilVolo;'facendo una spniplioa 
pasVéggiata''avente p'̂ r .scopo al glori-
flcsr^.qua.ljffi gest*iJ!h9i tai'ntÒ,Mife6")edi-
vano dai prnti nel snddett4.,aapa>'Gome 
va che nel IS^ii si acquistava indulgenza 

iZ t l l iWi id iyo .litbggi's^al oifóc^màtteXìa 
saluta dall'anima gridando Viva l'Italia, 

.6&é'.18.-fiii('à-''fà^ patflS!; difiPib't.lX'a di 

racobetta lanciate,'.dai, cannoni tede­
schi ; e quindi io mi orfacoiavo pei 
danni e pegti incèndi che si andavano 
bos] spesso, secondo me, sviluppando 
lassù. 
',' * 

• « 
-Vadendo a sentendo pampre parlare 

di eu^eri'a, g' no^tfii volti/ à'ol. tutti fan­
ciulli scImmlòttèVcamante valevamo.|[iira 
i soldati, a ci facevamo' gnérra^'tiou dalle 
palloUnIe d'argilla che cuocevamo nei 
forni. La guerra f fn iya i dichiarata e 
intimata •lr3<''ttW^bbr^tà a l'altra; a 
durava larhattaglia aocanita'' fino a tanto 
ohe qualche babbo, avvertito, vaqlya a 
sorpraadarci eòo un baoa rai{dal!o,'^an-
sando una fjiga generale, e ladiaperàoue 
dalla noŝ tra care a sudata munizioni. 

Ricordo^pur anco il giorno doloroso 
della resa;'e ì vortici di fumo ohe si 
iunaiz'ivaau dal portqdal legname, atato 
incendiato cju^ante la notte dai tadeàohi. 
Il giorno appresso, qsaandomi cacciato 
In testa di vedere il comandante Zanioi, 
insitune-doo-'altri dae'Vagaictif.'che^ave­
vano'la>,riltesia'. vo^lla,<'mdftmmo"«d'0-
soppo,; ma Zanini non lo Ivedammo, a 
non potemmo vedere nestooo dai nostri 
soldati d'Italia. Avviliti a addolorati 
ritornammo ad Artegoa, camminando 
dietro ai carri coi quali i tedeschi 
stavano trasportando le loro munizioni. 
UjQ, ordito, iffede/ndomi stanco, mi fece 
montare su d'un carro presso di lui; a 
quando* 'f»illMKHid-''ArtegùS' iiii' -regalò 
una piccolti granata, ch4 mi vosa in una 
saccobcia, racdomandaDdomi ^ i tanwia 
ben nascosta, affinobA gli ufficiali non 
«fa ^\ togliea8,qrp. 

, Nel I8^49,andai in Qemona alla sonala 
K^!^S°A<ì'M^m. iq^asi(,dplls Sigpora 
.atifiiv .Bactuiiii,i nata iFanto:ii,ipte8SD..aI 

j. Duomo! QUIVI pufè,-insieme a<<pr>ao'stii < 
àWe, às(fnitsrktìi(f,'(m aiiàìkU"st'i'lxtitr-
f 5 ? ' f f .v^'^W*»' .r?sse4iq'/dl' Yégez(a, 
e.rparoio wmpré ai. ,prléva dL guerra; 
e.co«i.noi; invece, di-solo parlarne! ;óa 
•la ilaàéVimo da'vvè('ota'g'iÌ8fJ'a,"òra iW-
giù in .Qfldo .coi, passi.; ,.od .or,{i '»',S'inta 

-Xjn5|,Com^,- W ,oha ,nal ,18' 
ijl ferbitB'u\aaici.4periìéBt:Uiill 

pggidi, SI c.è tanto , andanti e 
1 amauìti e per ì'inl/tazh t 

OlRÌl 

48 ai 
man-

teneri 

w po'Éfjre ,̂ iaoi- j'.Coll'a'ChÌpa~^igona d'etar 
'M\^!^^ àpiunga al.l'»(fr< 

rsiya 
'a un'af̂ tr t̂UTp, 

Leoy. 
era' ' 
tre 

P ^ , . Rivolgiamo questo, domande acquai 
degoi sacecijoti che hanno'lo spiqito e 
il 'cuora semplice e piiro, tutto' unica­
mente imbevuto della sante massio ît dal 
'Vangalo. 

* 
.Dopo ^ermes^aci questa ..digrasslona, 

pro39i>uiamq senz'altro coi. nostri ricordi 
dal 48 , ' 

Mi ricordo dunqua quando sentivo il 
oanoooeggismentu ohe facevano c.a&tro 
Udine, e lo spavento cha provavo, per-
olf^ tutti dicevano ohe la gpvera cit t ì 
rimasta sirebbe uu mucchio di ceneri. 
Mi ricordo.quando, passarono per Ar> 
t^goa diversi drappelli di soldati,- «ha, 
dòpo avare difeso |jd>ne, si racavan; a 
difeu.tiera il Forte.di Onoppo. 

Rammento quando giunsero 1 primi 
pqzzoianti ceffi croati, cha andaroi;9 ad 
acòa'mp'arai ,in un prato presso l'Orvencò, 
dalla .purte, di Gamooa. Nel pooi,()riggia 
di quello atesao giorno, dal Forte fu 
eparata la prima cannonata ohe iq n^'ab 
bia sentita in vita- mia; a questa fu 
sparata qont'ro una pattuglia di i^laui 
cha erano andati pei;l,uati andò .fino al 
poot^ sul Raggiò io Campo. 

IS come farebbe possibile dimenticarsi 
della fa^ùonate. che quasi tutti i giorni 
i;i u,cl|,v'ano dipoi, per. un,p^q mesi ai\la 
liinga? I.qoipi di cannonai ohe dai Forte 
SI tifavano di nottetempo, mi produo.e-
vsno ano spavento a una rabbia inde-
8,crij!imi : vedendo la fiammata ;della 
nfipòja 'quando partiva il colpo, \a «jf?-

|t^ria la BVia coi'.randelli, di «uT'ab 
bonda il sopraitante bosco di Oemina. 

"Ma, qnallD i'che soprtatutto ram1ll'l|ato 
di" quei' tejp^i,'' sj' è '|fùttim'a''8Ì((qora 

l m^ia,'Barto^sl, che eTa'la,"aiia.padr,oua 
di,osa). Il cuore eanslbila, ii buonsaoso 
e la ganiilazza''di'qceil'anima pìefósa, 
hanno tasoi^to nel mi,o,8piritq|^q2rai^réi-
^^jqii^'ìnaadoallii]()'ile', ,'a ta'o't'ò .'̂ .n5a)(tn'i?a 
e" Cara, che talvolta ancora qggi mi fa 
battare il onora il' silo'-pensiero'di Lèi. 
F.u qqestajitto.na «i^qor% che m^soioffò 
if' yafanonat'é che, partivano dal "Forte 
di Ósoppo, facendomi chiaramenta com­
prendere che,' non a danno del Forte, 
ifihk^l^n fiAnaodai tedesohij.,';anivana 

-sparati quei colpi. I^al mio infantile oer-
velluccio io non sapevo oapacitarmi del 
parchi prima si vedeva la fiamma della 
miccia, e qualche po' di tempo dopo si 
sentiva la detonazione del cannone. 

Essa mi.yeniYa soiogandi) tasta, cosa, 
e qi{)VflOKakgim|!qU|i|npo{;|l(f!lc4,aicevo 
chd^nbn 'sarei mórw ib'ntentó 'sa prima 
noa'iavessi "veduto oòf'tólM pWpri occhi 
un esercito tutto formato di soldati'itallàfi. 

Essa mi diceva che tutte le cause balla 
e giuste, tosto 0 tardi,' devono finirla 
'col vincere e col trionfare contro la 
forza brutale a contro le bassa passioni 
dell'egoismo. 

La r BUA. profezia a i ^ avji^erata ; ed ò 
per qd'^atò•-oBa 'io- Wa piJtrS'maì di-
mentioarmi di lai;.anzi d in grazia sua 
se il nome di Maria è rimasto per me 
il più'Ianto che-possa portare una dònna. 
K' in grazia sua se, non avendo cono-

ancora DBOUiino;!̂  ho potuto nondipieno 
formarmi un'idea di cosa vogliti''dira 
madre e amore materno. ' ' 

.Visione gentile e benedetta, tante volta 
:a9sa abboilUce i'miai só^oi a mi. òoÙBola 
ib^ai'J«ittaf>'•oha.*^l'mio pensiero si Volga 

a Lai I 

Artegìna, mano 189S. 

KWKjtSP. 

NpTl llsorillDt aBlmlll la |llierla 
Algeri 28 — Alcuni disordini aoti-

seiniti sooppiaroan ;ieraara ID' seguito 
all'arrosto di Ragis, direttore dal gior­
nale Anljuif, compromesso nei disordini 
dello ssorno gennaio. Alcuni vetri di 
negozi israeliti fairooo rotti. Furono ese­
guiti dodici arresti; la truppa ristabilì 
l'ordina. 

FQGAZZAHO_A PARIGI 
Le sue Impressioni. 

Ai!t6niO''Ìfbffazllr'ó;"ohV'ìia,", nassa to 
lina settimana a Pari(|l, dov èra'iiDaSle a 
tenere una conferenza, obiesto delle im­
pressioni riportate òaì suo braTa,.,sog-
giorao, ha diratto al Figaro una létì'era, 
scritta in francese, dalla quale tradu­
ciamo la prima parte: 

« Parigi Dai è apparsa in una mattina 
nebbiosa, come il sogno fosco ohe l'alba 
ci reca, dopo una, uq,tte di febbre. Men­
tre b'attevo 1 denti nel tondo dàlia mia 
carrn^Ka^he coji, la au% a c q u a m i ri-
ooaiSt iew lenza 'tVegua 'alla <W^à, ve­
devo avolgarinisi dinailiii la visiona grigia 
dalla Tia quasi daaerta, ideila ,pia||za 
perdute nella qpbbia, delie rive ^pji^^te 
dalla raffinhi),̂  ove poche par^qnoiné trpt-
térailavà'no leggermente, le gònna no po' 
ria'zita, coma uccelli spaventati, a- cai 
fossero stata tagliate la ali, 'Mi faoavaaa 
augurare filtrattaala leggarazza a parti 
confratelli dalla ganna ohe ^of sapreb­
bero traversare una pozza, aqpza Insu-
dioiai^éene, e Inzacchdra^ne il prossimo... 

D ipo avermi commosso con la "grazia, 
Parigi mi vinceva con la grandezza. A 
.destra a a manca, fantasmi dal profilo 
noto sorgevano ani Cialo plumbeo, aim,lli 
a quei nomi famosi nella storia, i l 'bai 
tioordo si solleva altissimo,'' ai disopra 
delia cose obliata.'Grado la due torri'di 
Notre.Cime massicce e noopurtanto fi­
nemente lavorata, come un -idilaqima 
dalla filosofia scolastica, del Q)edio avo. 
£<-a il Bearaasa, S/Brsàeote mdàìito àel 
suo ilìivall'o!(M>W6t)^-ittfa^cift'ii^fiume, 
a superbamente immobile "Butto ' la raf­
fica,.,' Era il Iiouvré, il Louvre immenso 
0 magoifioo, ohe si direbbe nato dagli 
amori di una fortezza cupa e di'-no 
palazzo risplendente, a sarbanite la doppia 
impronta dalla sua origine. Bra la Co­
lonna, con la sua :orgoglioaa protesta, 
romana e imperiala. Brano fiualntenta al­
tre apparizioni grandiose, che non ri io-
aoscavo, ediSzi maestosi, a colonnati -e a 
terrazze, 'òhe mi facevano pensare a 
signori circondati, eiasAnho nel-'auo do­
minio, da tiEia folla rispattosa di pigiaei 
borghesi. ' ' " '•' 

« « 
Sarebbe ridicolo il voler palliare di 

una"città comò Parigi,' quando non si 
è veduta che per lo spiraglio'di una 
settimana. E-neppure è .facile ripescare 
nella propria anima a ovattare in chiaro 
le propria impraBsiòoi. Sono o'oìe ohe 
sfuggono, per strappi segfeti della me­
moria. iSon dimenticherò mai, ^er' e-
sempio, lo stopando i'ritratto di ignoto 
antoro che 'è al Louvre, appanto alla 
Qioaonda di LeonàHò. I lineamaoti a 
,l[«;pi$sti.una ' dÌK.qaei -bai>igiaT«né,>> ohe 
sogqa con gli occìit'bassi a totwiìtnìta-
me'nte iq sguardo dalla . sca ' sorrideste 
vicina, paa mi sfuggiranno iplù. Ma 
qual'è la comiqovauta storia . d'amore 
che lega miateriOBan;ente quei due les-
seri, e ohe la mia guida, uno acieozialo 
oonuQ fondo di poeta, .pratandeya. avere 
indovinato! Ls donna è stata «perfida 
come l'onda», 0 il giovale aveva con­
tato troppo sui suoi vantaggi personali 
e sulla sua qualità di icompatriotà,? E' 
un corteggiatore respinto 0 un amante 
ooogedatot La mia opinione tutta per­
sonale lò cha quel igiovane si rattrista 
di non aver noijaa, gsantra la sua vicina 
sorride perpetuamanta, felice d'aTerae 
uno tanto grande. 

Altri ricordi sono rimasti, ma in che 
stato compassionevole ! Ve ne sono di 
quelli caduti a pozzi, a misti {c!a loro 
con(|i3ameuta. Cosi, di certe parole che 
ho udita pronuociare.del conta daMttb, 
nel atto„diaoorso all'Aocadaniia francese, 
non mi resta che un'impreasiane con­
fusa, perduta in mezzo ad altra imprea-

delle etàtda, Sei bassorilievi^ dagli archi 
mistici di antiche ^cattedrali .fi;aa9e8i, 
ammirati al museo del 'rr9aad^ro, 

All'opposto, parecchi brani, della ri­
sposta di d'HauBsonvilie sbqo andati a 
ficcarsi, pér^'iih'''ì)a'^rVdclò dal caso, in 

' Bo pjìogola sarbatoio di vacohi» idàs ad 
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un tempo liberali e cristiane, ohe ho 
messe In serbo, per servirmene n D giorno, 
se dlveotaraDDo una oona rara. Né o'6 
più mezzo di ieTarnali, Eppure qnella 
seduta asoademiaa s'i impressa nel mio 
spirito come dna delle più beile cose 
oba abbia raduta da multo tempo. 

Quella sala imponente, quell'uditorio 
fitto, eletto e fremente, quelle uniformi 
evocatrici delle graadiizCD passate, quei 
binobi dove I nomi più illustri di Fran­
cia aveiano nn posto, quei due genti­
luomini dal Toiio nobile, dall'eloquenza 
plana di grazia « di fierezza, che parla­
vano a fronte alta e con voce vibrante, 
nel noma dallo loro conviozioui religiosa 
e politiche, senza allontanarsi di un 
passo dalla più oavalleresoa cortesia 
verso 1 vivi e verso I morti ; ohe cosa 
splendida a che mi ha commossa sino 
al fondo deiranltna I 

raoinifcÌA 
(DiquàBdilàdèlJudri) 

I r i c h i a m a t i d e l l a e l a s a e 
1S'V4> Tulegrafano dn Ruma ohe si 
ritiene imminente nn nuovo congeda­
mento parziale dei richiamati dolia classe 
1874. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

2 3 MARZO 1848. 
Sono oggi 50 anni che il Ooverao 

austriaco trasmetteva i poteri civili e 
militari di tutto il Frinii, compresi i 
forti di Palm>noTa ed Osoppo, sila Ma-
nioipaliti di Udine, essendo podestà il 
co, Antonio Calmo Dragoni, 

L'atto relativo vanne compiuta nella 
casa ex Jessa, ora Murntti, sulla quale 
par il 21 aprite prossimo sarà posta una 
lapide ricordante il fatto memorabile, 
e ciò conforma al voto deil'adaoaoza 
di cittadini tenuta nella sera del 2 marzo 
corrente. 

Su questo avvenimento, ohe richiama 
i friulani ai gloriosi ricordi delle prime 
lotta sostenuta per l'indipendenza dallo 
straniero, daremo prossimaments inte­
ressanti particolari. 

V i v a S a n M a r c o ! Ieri Venezia 
ha commemorato, solennemento il cin­
quantesimo anniversario..della memora­
bile rivoluzione, e da d^ni parta della 
ragiona veneta aono accorsi i combat­
tenti di quei giorni sulla laguna nel 
noma d'Italia. 

Non pijchi fra questi gloriosi avunzl 
di un'epica lotta, sono partiti dal nostro 
Fiiuli j a ieri, tiell'imponente corteo 
chi mosse alla. Inangursz'one della co 
lonua. oomrasmorqtiva, le. bandiera di 
Osoppoe Spidmbergo, ebbero il posto 
d'onore vicino alle bandiera decorate di 
Venezia e Vicenza. 

Alla cerimonia erano pura rappresen­
tate le SooietÀ dei Veterani e Reduci 
lìelia Provincia con, bandiere, e quella 
di Tiro a' segno; erano garibiLlini fr.u-
iapi còlla leggendaria camicia; rappre 
senta'nze di J&Iunic<pi nostri; eco. 

II Municipio di Udina era rappresen­
tato dai ^iiìdaao ' co. cav'.' Antonio di 
Trento. ' . 

Quanti ricordi, quali emozioni, a quale 
risvoglio di antichi entusiasmi, ieri, nella 
città di Daniele Manin 1 . 

Una Interrogazione del con 
slgliere gaudrl. Il nostro repor-
ter aveva i'aitco ieri già lasciato la 
s'ala dal Consiglio comunale, essendo 
esaurito l'ordine del giorno per la se­
duta pubblica, quando li conelgliere 
Sandri interrogò la Giunta sui motivi 
per i quali, a quanto si dice, la Banda 
musicale cittadina non parteciperobbe 
alle feste di Osoppo, ohe avranno luogo 
domenica prossima. 

L'assessore Antonini rispose ohe la 
Banda non potrebbe andarvi perchò ia 
maggior parte dei suoi compoDenli è 
occupata nati'orchestra dall'Opera al 
teatro t Sociale », e quindi è vincolata 
-.ìti,'i!ppagni precedenti. In ogni modo, la 
Oiunta ha'fatto pratiche per rimuovere 
la difficoltà che si oppongono a detta 
partecipazione, che sta nel pensiero e 
nel desiderio del Municipio, a farà il 
possibile onda le esistenti difficoltà ab­
biano ad esaera tolte. 

Con ci6 ripariamo ad un'ommissiona 
in.CUI siamo incorsi per il snacoannato 
motivo Qaiia relazione di ieri, 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Ap-
poudioe all'ordine del giorno degli og­
getti da trattarsi nella seduta ordinaria 
del Consiglio provinciale del giorno di 
lunedi SS marzo corr. 

Tn seduta pubblica, 
Zi, Nomina di un membra affettivo 

MllULlMliUgiBIIHlll 

della Oommissione elettorale provinoiala 
in sostituzione del dott. Qiorgio Oat-
torna fllà eletto pel h'ounlo 1896-97, 
1807 98. 

A u m e n t o d e i d e c i m o . Ai de­
legato di pnbblica .ticuroz:! >ig. Birri 
addetto al locala Ufficiò, ò stato cono sio 
l'aumento del decimo. 

O c c h i o a l l e p a l l e ! Il Comando 
dei presidio militare partesipt che lutti 
i giorni dalla settimana, esniusi la do­
menica, a datare da lunedi 38 curreate 
e fino a nuovo ordine, il poligono di 
Oodia sarà a dispns>zioaa dai Corpi di 
questo presidio. 

Una btndiera rossa, collocata in vici-
tiania dai bersagli. Indicherà ohe si sta 
eseguendo 11 tiro. 

'La prima del «Fanat» a-
vrà luogo questa sora al «Sociale», al 
anche per questo spartito, data la va­
lentìa dagli asacutori, al possono fard 
gli stessi lieti pronostici che già si fi-
caro per il Lohengrin, a che ucn farnno 
amentiti. Il nuovo iouore signor Frau-
oesco Granados (Faust) è art'sta di 
bella fama, per mezzi o per arte. Le 
altra parti saranno cosi distribuite i 
Margherita sig. Salumaa Krusceniskt ; 
Siebel 3ig. Elvira Cerasoli; Meftstofele 
cav, Gttora Borncchia; Valentino sig. 
Pietro Giacomeilo; AfaWa sg, Penso; 
Wagrter sig, Uaspariui. Maestro diret­
tore a concertatore sig, Ettore Perosio, 

In Pretura. 
Udienza 32 mano. 

Moretti Lorenza di Francesco, d'anni 
36, da Udine, imputata d'oltraggio con 
violenza ad nn pubblico ufficiale oell'a-
sercizio delle sue funzioni, fu condan­
nato a lira 150 di multa, 

— Rumignani Marco di Nicolò, d'anni 
20, macellaio da Udina, imputato di dif­
famazione a danno di Rumigoani Emilio, 
fu condannato a giorni 75 di reclusione 
e lire 83 di multa. 

B i r r a r i a t r a t t o r l a a l l e ^ t T r e 
T o r r i » c o n B l g l l a r d o e d a l ­
l o g g i o . Il giorno di giovedì 24 marzo 
corr. verrh riaperto quest'antico esercizio 
dei tutto restaurato, fornito di scelti 
vini ed ottima cucina a modicissimi 
prezzi. L'assuntore si lusinga di vedersi 
onorato da numerosa clientela. 

Antonio Zanini. 

N c g o i l o t r a t i p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agostini ha trasportata il 
proprio Negozio nella stassa via Cavour 
ai n. 3. 

R i v i a t o d ' I t a l i a (già rtalia a 
Vita Italiana) diretta da D. Onolì. Som­
mario del terzo fascicolo (15 marzo) : 

. L« tra canzoni patrlottlcbd di Qiaoomo Leo­
pardi » 0. (̂ rdacol — « L'Inghilterra o l'E­
stremo Oriente . D. L. Traverai -~m * Prometèe * 
(rerfî  D. Glaolì —• *L» epiieigia di Nepoleone • 
C. Lombroso — . L'effreico del Oiiirlendî o 
nella ehieie d'Ognissanti In Firenia* I. B Sa-
pino -~ ' Golohioo aotannele . (oovelta) 0.01or> 
gì«7i Contri — . Sireno Boreali. E. G. BoQer — 
• Ferdinudo Fabro. V. Pio* — .Bifendlaffl? 
la lagaus >. 

Sasugne: • Studi Sunteseelii • (Riiaegna let-
lerarlâ  T. Cisioi — . Raiaegna di Belle Arti. 
Urìel -^ . Onorasse a Tososnelli o Vespneci 
Congresso > (EUssegna Geogra&aA)G. Marinoni — 
. RiSBSgaa ili Ammlniatrazione Sanitaria. A. 
Celli — • Kassegna di Soienie Sooiali . Q, Cim-
bsli -^ > Raseagna politioa . X — . Etasiegaa 
fiaaniiaria . Y. — . Romansi o poesie . Laoins — 
• Ballettino bìbliogradoo Notisie L'Italia nelle 
riviste straniero *. 

Jltustraiioni: * Qliirlandajo, La Mlsoricordlo, 
La Piote, Partieolare della Miserieordia > (Ritratto 
di Amerigo Vaspoccì). — > Pittore ecoperta 
nella Villa Oalletti presso Firen» •. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Cicogna n, 36, con 
corte e nso dal giardino. 

A p p a r t a m e n t o d ' a O I t t a r e . 
In piazzetta Valentinis, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composta di 
sei camere a cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stro Olornale, 

nwMwewju ,iipTr,wwr«ntr.ju.).,iMtiiBm<w*'w>»3gis^gB BlftlUaLlJgH 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i , 
z l o n e per quegli alunni dalla Regie 
Scuole Tecniche e Ginnasiali che avendo 
riportata anche nel secondo bimestre 
media iosuffioianti, iutandooo apparec­
chiarsi convenientameute agli BKami di 
luglio. 

DA VENDERE 
macchina a vapora, forza cinque cavalli, 
ottimo stato. : 

Rivolgersi a Pietra Sartogo, Udine. 

Malatie "fin de siòcle,, 
Cheli personal — santimantal, 
Che spess s'incontro — apaoia in citat, 
Cua ciiirtis cierts — di oimiterls. 
Sì eapìss sùbit — co mal oh'a' ha : 
Al ul un bussili — d'Amaro glorie (*) 
Mutine e sere: — no para vera 
Ma in quindis dls — sa no| uaris 
Dis&i bausaV — al speziar 1 

(*)I)«lfannaeistaL. SanAridiFagagna 

B u o n a u a n n z n . 
Offorto fiktte alla localo Congregoeioae di Ca­

rità in morte di 
Carolina Lutt'IlO'Morpurffo: Biliìa nvr, GIc 

Balta lira 2, Morpurgo lesone >, Lelteoborg j 
avv. Ffaoeeaeo Ì3, Bsttrame Lolgi di Caioinotto 
1, Beltramo Dooiéoiat) 1, Borghme Qioeeppo 5, ! 
Tomsaoni dott Luigi di Buttrio £, Tonioi Vit- , 
Iorio 1, Dal Torso nob. Enrioo eoalore ?, Billia j 
avv. Lodovioo b. Bardusio Luigi 3, Vati! «vv. j 
cav, Daniele S, Vht Praiiaeaoo lì, Cosiolti Ao- } 
toulo di Proniftriacoo 1, Famiglia Hiegio-Moro di 
Cividale 3, Mirptllero Antonio 1. 

Moro Cristitta: eaniogi Piuio lire 1. 
Biautli Pietro: Moretti fratotli lire 1, Raìser 

Engonlo dì Fontecaffaro 2, 
Drlutat Giuseppi! Contarinl Giovanni Uro I. 
Bittia eomm, Paolot Braida dott. Luigi liro 2, 
Qalxtgllo Maria I Moretti fratelli lire 1. 
— Per il Comitato Prot,doli' Infautlaio mori* di 
Carolina Luuatto-Morpurgo t To-nadlni An­

drea lira 1, Ermaeora dott D.imealoo 1, fami-
glia Sabadini 6, Della Mota Oiossppe 1, Mar-
chosl Colloroilo Mole 36, Aoqoioi co. Daniele fi, 
fratelli co. Florio 6, Pabris Isacchi S, Da Con-
olna Leonardo e conaorte 5, De Oiaoi co. An­
tonino 5, Meraagora Oiovaooi to, De Giani no. 
Vittorio 8, Bliiani ing. Gio Batta 1< Fracas-
Miti Franoy e Libero g, Balllani Alessandro 
1, Rea Oio Batta I, Hiani Luigi impiegato mu-
iiicip.ilo I, famiglia Morelli De Rosai B, Bianchi 
Eugenio 3, Capollani avr. Pietro 0 fimlglla 5, 
Marootti Pietro 2, Modolo Pio Italico 9, Conci a 
eo. Tereaa o flgiio 5, TellìnJ-Ĉ aneìaol 10, oo. 
Angela Dal Torso !3, Lsouilde lliusni Serreo '?, 
Erardo Battlstella 1. 

Ortusii Q «teppe: Modolo Pio Italico I. 
Glodiff prof, Giovanni: Modolo Pio Italico 

lire 1. 
— Per l'Assodasione > Beuola e Famiglia . in 

morte di 
Carolina Luxtatto-Morpurgo : Mlsan! prof. 

Massimo lire l, Annonl Glodomirol, Se!ta Qiu-
eepne IB, Bruni Enrioo 0.50, Fraoey Pracassetti 
2, Bearsi Adelardo 5. 

Crifti^a Secco-Moro: prof Attìdoro Baidls-
ssra lira 0,*0, Maria Banmgartea>0.60, Msria 
Fabris 0.50, Brani Enrica 0.60, sorelle Berteli 1. 

Edgardo Barichetìa: la maestra ad 1 oom* 
pegni a scuola lire 5.1?. 

— Por ristltnto Derelitte ia morte di 
SMia comm. Fatto: Pllosio dott Antonio 

lire 2. 
Ctodig cav, prof, Gieeanni: Eogeoìo Rtlssr 

di Pontooaffaro lire 1. 
— Por la Sosietit Radasi e Veterani in morte di 
Clodiff cae. prof, Giovanni: fratelli eo. Florio 

lire 5. 
Carotimi Lu»atlO'Marpurgo : Pranceachiois 

Vittorio lire I, Barai Vittorio 1. 
— Por riatitoto lomadìni in morte di 
Carotina tuisatto-Morpurgo : don Antonio 

Rigo lire 1, Adolfo Lorootz 1-
— Per la SoolaUi Danto Aiighiorl la morte di 
Corô ffla LmzAitO'Morpwrgo: Valeotioie dott. 

Ooaltiero liro 1, Sohiavi avv. cav C. L. 1, Schiavi 
Teresa 1, Valentinis Aogoio 2, Fraeassotti prof. 
Libero e Fraoey 2, Maroorich cav. Oiovanni 2, 
Mnaoni prof. Prancaico e*] Emilia 2. Cuoarai 
dott. oar. Geminiaao 1, BroaadoJa dott Ciarlo 
1, Mnratti Giusto 6. 

-~ Per l'Aailo nottarno in morte di 
Carolina Lugiatto-Morpurgo: co. Lnoia Ca-

ratti liro 2. 

Osservazioni meteorolagicbs-
Stazione di Udine — R. Istituto TBOnio 
22 - 3 - 1698 or* 9 ore IS1 ere (1 23 

or. 0 

Bar. rid. a IO 
Altom. 116.10 
livello dal mare 74) .0 7M.6 748.'! 747.6 
Umido relativo St (0 41 3S 
Buto del eielo misto 9.ser, sor. misto 
Aeqoa cad. nun. .— — — •— i ( dìmione ' E £ E E 
|(velaeitiikm. 
Xerga. sentigr. 

17 7 6 10 |(velaeitiikm. 
Xerga. sentigr. B.« 13.6 8.0 D.O 

T»-„„.f™ {maasim» 14.0 
l^^P*"'"»^ minima 6.0 
Temperatura minima all'aperto 6.4 

tlamp^ probmbiìe: 
Venti freschi soltantrionali, Cielo novioso 

Qualche pioggia. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
li processo B'etrazzoli. 

Mancato DIGÌHÌO, ratto e forti. 
Udienza ant, del 28 marzo. 

Presidente Vanzetti; Giudici Dell! Zotti 
e Trlberti ; P. M. Marizzi. 

Difesa avv. Bertacioli a FrancaeohlnlB. 

Accusato : 
Petrazzoli Luigi fu Remedio, d'anni 

29, nato a Foligno, domiciliato a U-
dine, commesso viaggiatore, ex sottobri-
gadlere delle guardie dì finanza, dete­
nuto dal 6 maggio 1897. 

Dichiarata aperta l'udienza e proca-
dntosi all'appello dei giurati, non rispon 
dando a questo il giurato signor Mer-
zagora Giovanni, viene dalla Corte con­
dannato a lire 100 di multa. 

Costituita quindi la giuria, il Presi­
dente domanda lo generalità all'accusato 
il quale risponde con molta disinvoltura 
a franchezza. 

L'accusato i di piccola statura, min­
gherlino, colorito bruno pallido, capelli 
a baffetti neri ; è vestito abbastanza pu­
litamente di un abito grigio. 
' Il cancelliere di lettura dalla sen­
tenza erdell'atto d'aoousa. 

Finita tale lettura, il Presidente spiega 
brevemente al Petrazzoli d.i che sia ac­
cusato a questi durante la breve espo­
sizione Interrompe spesso 11 Presidente, 
il quale non patendo non le buona per­
suadere il Petrazzoli a lasciarlo parlare, 
perchè avrebbe avuto tempo dopo di 
fare le sue discolpa, lo minaccia di farlo 
allontanare dalla sala. 

Anche questa ininaocla però ha un 
«ffetto relativo, poiché istedsamante il 

Petrazzoli tratto tr«tto fa qualche in­
terruzione. 

Quando II Presidente ha fluito di 
spiagare l'accusa, viene tolta l'udienza 
essendo prossimo il loeztadi, 

Udieni'a pomeridiana. 

Intsrrogatòrlo dall'accusato. 
— Avete sentito di ehi cosa siate 

accusato? Ora sentiamo la vostre di­
scolpe. Voi foste da ragazzo in una 
casa di correzione! 

— Sisslgnor, un anco, avendomi ivi 
posto 1 miei genitori per castigarmi. 

— Che faceste poif 
— Il commesso di negozio fino ai 22 

anni. 
— E quindi? 
— Mi arruolai nel 1839 nelle guardie 

di finanza. 
—• Dove foste mandato per l'istru­

zione? 
— A Ve'hezia. 
— B poscia? 
— À Rasi» e quindi a Pontebba. 
— A Pontebba conosceste una carta 

Nascimbeui Elisabetta? 
— Sissigoor, ed ebbi anzi da lei un 

figlio. D'>po la sposti in Chiesi di na­
scosto dei miei superiori. 

— Non avete Invece avuti dui; figli 
con questa donna? 

— D'altro non è farina dal mio sacco! 
— Quando foste promosso sottobri-

gadiere ? 
— Nel 1895. 
— Quando conosceste la Bsiligol ? 
~ Nel luglio 1895. 
— Dove? 
— A San Pietro ove si trovava alle 

Scuole Normal'. Quando però io la co­
nobbi ella aveva gii avuti rapporti in­
timi con altra persane, 

— E voi quando li aveste con lei? 
' — Dna mesi dopo che la oaoobb'. 
EìBX allora abitava a Vornasso, a sic­
come aveva rapporti con un signore ehi 
la dava lezioni di pianoforte, fu dalia 
sua maestra fatta venirs a San Pietro 
e poscia allontanata dalia Scuola avendo 
avuto nn aborto. 

— Diive andò essa allora? 
— A Oampaglio a casa sua. 
— Foste voi a trovarla colà? 
— Sissigoor, e nella medesima stanza 

dormivano: lei. Il padre, la madra e..., 
Petraizoll, I genitori di lei oamincìarona 
a mercanteggiare la sua vita fino da 
quando aveva 14 anni. Essa quando 
amoreggiava con me aveva altri due 
amami ed 1 genitori volevano farla di­
ventare maestra B spalle dai gonzi. 

— E la guardia Fomiatti? 
— E' vittima dei Belligoi, che gli 

haano carpito 600 lire. 
— Ed a voi? 
— Anche a me hanno chiesto denari 

a titolo di prestito, ed avutili non me 
Il hanno più restituiti. 

— Voi disertaste dal corpo al quale 
appartenavate ? 

— Chiesi no permesso per andare a 
Lagnago da un mio garante. In quel 
tempo morì una mia sorella ed allora 
chiesi una proroga. Non mi fu concessa. 
Restai aesente 12 ore dopo scaduta la 
licenzi, e fui diohiarato colpevole di 
diserzione semplice a pere ò retrocesso 
dal grado e mandato a S. Di>oà di 
Piave. 

— Manteneste sempre la relaziona 
con la Bsiligol ? 

— Si, anzi essa una volta valeva 
venirmi a travaro ed io la sconsigliai. 

— Quando Sniste il servizio? 
— Nel 1896 per rescissione di ferma, 
— Avete accompagnato poi ad Udina 

la ragazza? 
— Sissigoor. 
— L'avete rapita? 
— Nossignor. Essa valla venir con ma 

perchè si trovava mala in casa sua. 
— Ed una seconda volta? 
— Venne sola. 
— Perchè andaste poi a Campeglio t 
— Perchè invitato con lettera dalla 

Belligoi. 
— Cosa vi scriveva! 
— Mi chiedeva scusa di tutto, pra-

gandomi di andare da lei avendo cosa 
importanti da comunicarmi e pregan­
domi di distruggere ia lettera appena 
latta. Io invece la conservai, 

— Dunque vi andaste. Cosa avvenne 
a Campeglio ? 

— Era il 26 aprile, e arrivato che 
fui, està mi pregò di aspettarla, ed in­
tanto non mi avvidi ohe aveva avvertita 
il padre del mio arrivo, e questi usci 
di casa in camicia, andando a nascon­
dersi in un fossa, armato di facile, por 
uccidermi. 

— L'avete visto? 
— Nossignor; ma ma lo disse Fo­

miatti, che veniva della casa Belligoi 
ove era stato ' per farsi firmare una 
cambiala per il danaro di cui era cre­
ditore. Egli mi disse avere tre.guardia 
scorto il vecchia oasoaito in un fosso, 
arniato di fucile, e che dalle stesse fu 
dichiarato in contravvauziona. Il Fo­
miatti mi disse inoltra che Belligoi vo­
leva ncoidarmi _ ritenendo fossi io di 

' oBtaaolo alla oouclusioae del matrimonio, 

come asso volava, di sua figlia sol Fo­
miatti. 

—' La rogazzi vi voleva bene? 
- S i . 
— E coma va che si prestava a farvi 

ammazzare ! 
— Era costretta dai genitori. 
— Vedeste la ragazza dirpo! 
•-' Sì, venne alla finestra. in ca­

micia e mi chiesa perdono dicendomi 
che a far ciò l'avevano costretta i ge­
nitori e che inoltre il brigadiere dei 
carabinieri di Faedis. aveva consigliato 
Il ^adre a porsi )o agguato par. ucci-
daféat, dieenilo àha avrebbe-pai'£>tt<>'un 
verbale in suo favore. 

•— E' strana ciòl 
-— Anzi la ragazza andò a reclamare 

dal maggiore dei carabinieri. 
— Dove andaste dopo? 
— A Civldalo. 
— Ritornaste poi a Campeglio? 
— Una seconda volta la «era dei 6 

maggio in seguito ad invito per lettera 
nella qnaio la ragazza mi diceva che 
appena vistala le avrei tatto perdonato 
a che non avrebbe potuto parlarmi ohe 
io presenza dal Fomiatti. Mi raccoman­
dava di distruggere la lettera, cosa che 
non feci. 

— A che ora siete giunto a Ctmpegiio 
— Verso le 7 di sera. 
— L'accusa d ce che appena giailto 

vi siete appostato. 
— Non è verul Mi fermai in vici­

nanza alla casa. 
— Chi vedeste! 
— I oarabioiari ohe andavano in oaéa 

Belligoi a poi i genitori della Maria di­
rigersi verso la Chièsa lasciando sola 
ia ragazza in casa. ' ' > 

— Allora che cosa avete fitto ? 
— Mi avvicinai alla casa a vidi la 

ragazza sulla porta. Mi invitò ad en­
trare, ma avendo vista l'incudine del 
brigadiere spuntare dalia finestra della 
cantina, per paura di qualche trancilu 
non vi entrai. 

— Perchè potate p'>nBar« che il bri­
gadiere si prestasse a far ciò ? 

— L'aveva con me perchè oro stato 
assieme alla Maria a reclamare Ovintro 
di lui dal maggiore'. 

— Vi avvicinaste poi alla cass? 
— Non valevo farlo; ma poi mi av­

vicinai, 
— Avevate armi! 
— Nossignor : appunto il brigadiere 

credeva trovarmi armi addosso per le­
gittimare la fucilata tiratami. 

— E slete entrato io oasa ? 
— Nossignor. Invitai la Maria, ma 

sotto voce, vedendo i signori dall'inots-
dine a sortire. Essa venne, ed abbiamo 
tatto un tratto di strada assieme. 

— L'accusa dice che appena vistala 
lo avete gettata la corda al collo. 

— L'accusa dica coti, ma non è vero. 
La corda l'avevo in tasca assieme ad 
altri due pezz', a mi sSrvivaao per le­
gare pacchi di more! alla b oicletta Non 
sono capace di uccidere una ragazsa; 
basta guardarmi negli occhi I 

Avv. Bertacioli - - Qal credo cha 
l'accusato abbia ragione. 

Accusato — Giiunti cha fummo sotto 
un filare di viti, essa cominciò a farmi 
moine e cercò di.,., ma io non volli, lo 
volava invece sapere chi c'ara io casa 
a perchè essa mancava di sinòerità con 
me. 

— Che cosa avvenne poi! 
— Le diedi uno scbialfo, e siccome 

avevo mala alla mauo destra, ho septito 
più io il colpo ohe lei. Volevo togliere 
un palo di sostegno delia viti par ba­
stonarla, e, non essendovi riuscito, trassi 
di tasca la cardicelle e con quelle la 
percossi, dicendole; «E' ora di finirla 
con la tue canagliate ». Essa si posa 
a gridare ed allora venne fuori. il bri­
gadiere. Io non poteva correre perchè 
avevo male alla gamba destra ia causa 
di una precedente caduta dalla bioiclattit, 
e camminai luogo il ;fiiara. Fa allora 
che il brigadiere ipi tirò, un colpi di 
wetlerly carico a'mitraglia ferendomi 
aila mano destra ed al o >atató. La .ra­
gazza non sentì al momento Jl colpo; 
ma poi, sollevatasi da terra, ov'ara ca­
duta quando la percossi, e vedeàdqml 
a terra tutto insanguinato, mi si àv'̂ i-
oioò e piangente mi sollevò accampa, 
gnandomi eotto braccio vicino al briga­
diere. 

— Come va che pnma vi voleva far 
ammazzare e poi vi soccorreva! 

— Forse il pentimentt). Essa piangeva; 
mi chiedeva perdono ; e mandò a Faadis 
qnel Peràbò che figura fra i (estimoni, 
a chiamare il medico, ' . 

Avv. Hertaoioli.— Vof rei eapere'clfil 
l'accusato sa parlò ai òarablnisrl^ della 
lettera. . . i 

Accusalo — Quando fui; raccolto.e 
portata su un letto in casa Balligpi, 
dissi ohe avevo nna lettera. La Maria 
piangeva ; venne il medico, ad ailofa 
trassi la lettera di tasoà, e, mentre ve­
niva madlaato, il brigàdire al quala l'avevo 
consegnata, ei pose a leggerla, a allóra lo 
sentii dire aila ragazza: «Bella parta 
mi fai farei Io avevo dotto di iiivitarìo 
a vooel» 
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— Ma quale aaopo poteTa avere 11 
brigadiero per fuoilarvi} 

— Perchè non avevo acooDBeallto di 
cedergli la mia amante, e poi, oome già 
disgi, pe! roolamo (atta al maggioro. 

Vengano letti i preoadeatl interro­
gatori dell'aoantato da uao del qaali 
rlaulta che quando In ragaiza era alla 
Souole Normali di Udine amoreggiava 
con un fnt'iere di (intitria e eoa Flora 

aeoEa intanto, some si nsa (are in oaei 
slmili, sequestrarla. 

Viene moatralo ai giorati il p a n o 
della looalit& ove avvenne 11 (atto. 

L'accusato incisiti ouoTaiaeata nel dire 
ohe il brigadieri voleva ncolderlo. 

Presidente —- Voi vi siete messo in 
testa di (are il prooi'sso per manoutu 
omicidio al brigadiere ! Ebbene, dopo 
questo processo potrete aon(erlre col 

Ruggiero, maestro al Collegio Paterno, j vostro avvocato, produrre nuove prove 
Viene letta anche l'ordinanza del 

Tribunale che dichiara non- luogo a 
procedere contro il brigadiere Molinaris 
Secondo pel (erimeotn Fetrazzoli, 

Giurato MISBIO — Desidererebbe (osse 
Sentito anche il maggiore dei carabinieri. 

Presidente — U)a ha nulla in con­
trario a citarlo col poteri disoreiionali. 

Accusato —• Sono stato (noilato da 
questo brigadiere. Non v'è nessuno che 
possa dire il contrarlo, Egli mi tirò un 
colpo a 15 0 2 0 metri. Domando la 
perizia della mia ferita. 

Presidente — Sa avete nuovi motivi 
potrete denunciare di nuovo II briga­
diere ed allora si rifarà il processo. 

— Non i cosa da lasciar passare 
liscia, ma sé non parleranno 1 difeneorl, 
parlerò io. 

ContlDua l'interrogatorio sulle impu­
tazioni per furti. 

Presidente ~ Slete accbsiìtò di avere 
rubato un orologio d'oro del valore di 
lire 176 la sera del 15 agosto 1806 
nella caserma di finanza all'isoli' di S. 
Felice (Venezia) a danno del maresciallo 
O^ruBÓ. 

—:Io non l 'ho.rnbato.Masiccome l'o­
rologio venne rinvenuta a me, é super­
fluo che nomini chi veramente l'ha ru- i }ia,QQO a l t e r a t o 
bato. 

Nega di kver rubato una catena ed 
un fanale da bicicletta del valore di 
lire 24 a danno di Eugenio Passoni, 
avendo egli acquistati e pagati tali og­
getti . 

Nega di aver rubato lire 10 a Belli-
goi Antonio, poiché, dice, per rnbare ad 
OD ladro bisogna essera celebri. 

Nega d'aver rubato un mantello a 
Luigi Tomat; lire 1 5 0 a Romano Tomat; 
ed effetti di biancheria a Luca Tomat ; 
tutti di Faedis. 

. . P,re8lrdeQte -r- Avete rubato due tava-
glioli nell'osteria di Anne Orinovero a 
o n d a l e ? 

~ Fu Maria Belligoi ohe li rubò, 
— Avete rnbate lire 100 a danno 

dell'osta"Passoni Innocente di Udine? 
— Obi Passoni padre a figlio avevo 

eonfidenzas'una sera airendo bisogno di 
alcuna.l ire e non volendo chiederle oe 
pifesi 7 dal cassetto. La sera dopo mi 
ero avvicinato al banco, quando certo 
Sabbadini Qiuseppe, un yagabDndo, di­
soccupato, ohe aveva (atto 12 anni di 
galera in Austria per essere stato con 
Òberdauk, stava spiandomi.... 

Avv, Bertacioh (con forza) — Ri­
spettate la gante quando non la cono­
s c e t e 

Presidente — Questa redarguiziona 
che avrei dovuto farvi io, vedete ohi ve 
la fat 

Accusato — Allora mi disseco che 
avevo rubato e mi (ecero firmare una 
cambiale di lire 150 che poi pagai con 
lOO.Queato (u un rigetto. 

—. Avete rubato un ombrello a danno 
del cav. Malossi di Udine f 

— Lo ha rubata Maria Belligoi. 
— Avete rubata un'(erro da stirare 

a danno dì ,Fattori di Udice? 
— Anche quello (u rubato da Maria 

Belligoi, 
- r Avete rubata una bicicletta all'avv. 

. Umberto Garetti ì 
- ^ Quella la portai via d'accordo colia 

.Belligroji per vendicarmi dell'avv. Caratti, 
al quale avevo consegnato 100 lire per 
il ritiro di una querela presentata da 
Belligoi Autooio contro di ma, e la qae-

; rala (a da esso avvocato nnovamenie 
presentata. 

Nega d'aver rubate lire 41 all'oste 
Lni^i Grsssovlch di 

e avviare. Il processo contro il briga­
diere. 

Avv, Franoeschlaii — Alla difesa 
preme dimostrare che quando il Petraz-
soli si trovava tra i filari dePe viti, 
poteva (uggire, mentre il brigadiere, 
non lo avrebbe potuto raggiungerà a 
meno che non avesse volato sopra 1 fi­
lari stessi . 

SI loggs il verbiile di perquisizione 
nella camera di Luigi Petrazzoli in via 
Mercerie 7 , 

Dopo C'ò l'ujienza è levata. 

tÌTrzitT"0ÌSPACCÌ 
D E L M A T T C y O 

Il Bilancio In « doflcit ». 
Roma S3 — Si dà por certo 

che il bilancio d'assestamento 
rileverà un deficit di due mi­
lioni. 

Il deficit diponderebbe dalle 
maggiori spese che si sono do­
vute incontrare e dai minori 
introiti dipendenti da misure 
prese dal Governo, le quali 

le previsi'ini. 

CoBat>M<thlll. I 
htpok laglUto al Qulnt. da li, 1.90 a 3.06 ! 
Legna In stanga • da • 1.S0 a i.76 
Cubooa forts , da , 5,80 a 7,40 I 

C u r n e . i 
Vitella quatU davanU al Kg. da L. l.<0 a 1.40 

. , dldlsin) , d a , 1.40al.ta ' 
U ù u I. guai. » 1* n >•— • '•'() 

. U. • • d a ! l . - a l . e O 
Vaosa » da , I.—al.SO 
Pecora " da . 0.90 a 1.36 
àriets , d a , 1 , - a l . t O 
Caitnto n i» n I-— 1 !-«> 
A«nsUo , da „ 0,90 a 1.30 
Capratto • ila • 0 .—aO.~ 
Hlgala , da , 1.20 a 1.60 

M e r e n t o d « l l a n n d e l a l n l . 
T'arwo appnsslBatiVMiieatei leo pecora, 90 

isitnil, 80 sgasili, 800 arieti, 0 wpratti. 
Andarono Tendali oiro» 40 peeora da macello 

da lira 0,76 • 0,80 al kg. * p. m., S5 d'allm-
menio a prassi di marito; 60 agnelli da miaello 
da l i » 0.90 a 0.96 al kg, a p. m,, 16 d'ailava-
sMnta a prani di merita; 60 caitrall da maeallo 
da lire 1.— a 1,16 al kg, a p. m,; 200 arieti da 
naMllo da lira 0.66 a 0.70 al kg. a p. m., 60 
d'allavaniinto a praui di marito; 0 eaprattl da 
OUMIIO da Un 0.— a 0.— Il kg. a p. m. 

600 aainl d'allnamento, vandali 300 a praiil 
di narilc. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

jVominatìvi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominatim 
Sui depositi vincol'iti a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo cìoccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
mn. I Ubreitl tutti sono gratuiti 

Netto . 

dlBkchaasa 

UeUto 

Bollettino deili Borsa 

Gli amici dell'o'a. Luzzatti 
continuano però ad afifermare 
che l'avanzo, quantunque ri­
dotto, c'è sempre. 

Le vacanze paeijuali. 
Roma 23 — L'on. Di Rudini 

proporrà alia Camera che le 
vacanze di Pasqua siano bre­
vissime, cioè non più di una 
diecina di giorni. 

Alla ripresa dei lavori si i-
nizierà senz'altro la discussione 
dei bilanci. 

Comare commercialo 
ttUMno u f i l e l a l o 

dai prezzi (atti sul meraato di Udina 
il giorno 2 2 marzo 1898. 

Grani. 
Framealo nuovo all'alt, da lira —, 
Granotnroo vasahio '» 
Lapilli « 
Gloquantiuo « 
Siailone • 
8«galA nuova * 
Castagno al lalat, 
FagìaoU di pianura » 

« alpigiani • 
Ilarrool > 

Foraggi. 
qoal. al oaintdaliteO,— a 0.— 
[, • • • 4,70 a a,— 

[1, • • • 0,— a 0.— 
0,— a 0 . -

Faglia da lattièra • • • 3 ,—a 4.!S 
Medica » * . M̂ 4,60 a 0S3 

I prosai dai foràggi sono fuori dallo. 
Combustibili. 

Ugna tagliato al lalnt, da Ut a 1,95 a 2.10 
• In stanga • • 1.00 a 1.80 

Garboas di lagna 1 inai, • • 0,39 a 7,i0 
• • U • • • 6,90 a 0,40 

10.16 a 10,90 
—,— a —.— 
9.10 a 9.60 

—.— a —.— 

nDIMEi3mino IIOS 
M s n d K a i nur.Sa 

Ilal. 6 «/, sanlwtl «8.16 
• im maga dio ™ ° ? 

Dotta 4 VI a* counoaa > 109 30 
ObbUgaaioBl Aau ÌMm. t •/. W-'/t 

« I tMIcna la in l I 
raftovie morldianali sa . . . • 936 — 

• 6 '/, Italiana «x <o«p. 31S — 
Vendlarla Sansa d'IlaUa 4 •/, 499 — 

. . • 4 •/! 610.— 
• 6 •/• Baaao di Napoli 449.— 

Forrovla Udino-Postobba . . . iB'ì.— 
Fonda Cai» Klsp. MUanoSVi 617.— 
Preatlta Fioviacia di Udina . . lOi -

i a s i o n i 
Baaaa d'Italia aa coapona . . . 816 — 

• di Udina HO 
« Popalaro Friulana - . . . 195. 
a Gcopaia l̂va Udinoia . . KB.— 

Ootoniftaio Udinaaa •.! Coap. . 1360. -
Vonot» « 8 8 . -

fkMlatà Tfamvla di Udino . . . 70 
• Farr. Uorldiaa, n eonp. 714 — 
• • Madltan.oxaoap. 614 — 

Cnui ia i a v a l l a t a 
rraBcla aUiaa ìOB SS 
Oannania • 1305' 
Land» 
Aaatria Huiaonota . , , 
Oacona , . , 
Napoleoni 

t r i t i m i d i a p a a e l 
Oklasam Parigi n ooapoai 9S.S5J 9390 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 6 0 . 

I < a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e geodi argento a frazione lotiii il cam­
bio segnato per i certificati doganali, 

ANTAMIO ANSEU geronfa responiabllg 

niar,i3 
98.90 
9S95 

109.30 
99.'/. 

3B> '/. 
SI».— 
4 9 9 . -
610,— 
449 — 
496.— 
517 -
lOa -

8«0 — 
130 . -
1 3 6 -
3 6 , -

1860 -
»68 — 

65 -
7 1 4 -
Blii — 

106 72 
30 46 
«8,79 

Sconta Cambiali a 3 firme, sino a O mesi, interesse 
& a 6 '/a a seconda delle scadenze, esolu31 qualsiasi provvigione 

Coutt Correatl ffarautitl ed a^ttioipazloul su va­
lori, interesse ft a 6 "/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

a i » / , M3 — 
H I . - 1 1 1 , -
ziiol ai,io 

o 
I 
0 

ì 
o 
I 
I o 
I 

•O-Q-O-O-O-Q-O-O-O-O-O-O-O-

Marco Bardusco 
Tcjr M T<V TE2 

L 

Premiato Stabilimento a matrice idraulica 
per la fabbricaslone 

Liste uso oro e Sito lepo - M e i ci Ornati l i carta pesta lorati l i Uao 
Metri di bosso snodati ed in 

HAMA QlABDlMO, N, 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori e prezzi limitatissimi — Bditrice del giornale quotidiano II Friub'. 

VU. DELLA. PREPETTORA N, 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di F l e t i e della Gassa di Risparmio di Udine '— 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ajnmiuistraziaoi 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere P i e , ecc . 
VIA MEROATOVECCHIO s VIA OAVODE S. SI, 

posi 
Bno 

Pollame. 
al abilogr. da lire 0.— a 8, 

Polli d'India maschi « • 
s fommiao • » 

Polii > , 
Anitra ,. ,. 
Oobs • • 

ti a paso morto „ 

0.— a 0.— 
1— a 1.16 
0 . - a 0.— 
0.— a 0.— 
0.— a O.— 
0.— a 0.— 
0.— a 0 — 

Burro, formaggio e iMva. 
Burro al ahilogr. da lira 1.90 a Si— 

Oorno di Rosazzo. ! iV ' „ ' / . • • • » ' <J»lat»le • 'o. a . -
Sì leggono dal cancelliere i precedenti { g 'J ' j f ,* ^"^ ' "•«^ ' «-'^ 

interrogatori dell'aconsato. 
Accusato — Domando si faccia una 

perizia medica sui mio corpo per veri­
ficare la ferita ricevuta. 

Prss ideme — Si fari anche quella, 
— Vedo già come la va a finire, 
— Fata silenzio e astenetevi da insi-

Duazioni,.altrimenti vi faccio allontanare. 
— Non.rapendo p'ù di m e ; mi man­

dino pur via dì qua. 
— Facendo eoa , pensate male alla 

vostra difesa. Se siete matto bisognerà 
mandarvi al maoicomio. 

Il cancelliere legge le perizie mediche 
sulle ferite riportate dal Petrrzzoll. 

Viene letta anche la perizia in data 
2 2 maggio dell'armaiuolo Leandro Fran-
zolini di Udine sul moschetto del bri­
gadiere Molinari, che dichiara facile a 
scattare, probabilmente per avere guasto 
il congegno. ' 

Avv. Bertacioli — Osserva che es­
sendo avvenuto il. fatto, i l giorno 6 , si 
«spettò fino al 2 2 per la perizia dell'arma, 

Formaggio ^Jjlj 

Bsoraa al canto • 1.S6 a 2. -
Borro del monto • » —.— a 0.— 

monto w • 0.— a 0,— 
piano > • 0.— a 0.— 

Frutta. 
Pomi al qnialalo da Uro 26.— a 40.— 

n i e l l a t i s e t t l m a n a U » Beco i 
prezzi praticati sul nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doisina da L. O.flS a 0.78 
Barra al CUlog. da „ 1.90 a 3.10 
Patate al quinlalo d« , 10.— a 11.— 

d r a n l . 
all'Ettol. da li. 10,— a 10.80 

da 
da 
da 

•' da p —.— a —.-» 
• da • —.—• a —.— 

da • ia.7U a 36.03 
da > 13.41 a 14.16 

(fuori dazio) 
j . i n . i , . (I. «nài. al qulnt. da L, 5,30 a 5,86 
dell alta m. . . da „ 4.70 a 6 . -
lo!lah««ii»<'' " " da „ 4 . - a 4.60 
louabassa^,,, . . d a ; S,BO a 8,80 

Msdim . da , 3,ao a 5,76 
Paglia da lottleia • da , 0 ,—a 4.36 

n, B. ndaalosul Aeno è d i L , 1 al lulutale. 

Società Anonima Italiana 
di 

Asnazioiie contro IgllMortfliii 
coii sole io KiL&ìio, irla Bassaio Forroie, 8 

istituita dall» 
Assicurazioni Gensrali - Venezia 

Capitale Sociale L, 6 ,000,000 
Versato L. 8 ,000 ,000 

Aisicura a miti condizioni i danni 
derivanti alla persone da infortuni 

mediante P o l l x s c e C o l l e t t i v e in 
confarmità alle disposizione della nuova 
légge che obbliga gli Industriali ad as­
sicurare i loro operai ; 

mediante P o l i z z e I n d i v i d u a l i 
contro le lesioni corporali sia o no'nel­
l'esercizio dalia professione, io casa e 
fuori, in viaggi, in vettura, a cavallo, 
la velocipede, eoe. 

Rappresentata in Viìnt dall'agente 
principale delle Àssiour»zinni Generali 
fratelli (Huseppa ed Esmio (Hiardlnl 
via della Posta. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverta la sua 

numerosa olleutela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trlfuglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udii» - Via dei Teatri, 17 

Granoturco 
Frosaento 
Seaali 
Borgoroflso 
Oinqaantlno 
Avana 
FaginoH alpigiani 
Fagiuoll di pianerà 

F o n a s s i . 

O - O - O - O - O - O - O - O - Q - O - O - O - Q H 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata «Lia a a l u t a r o » » DIEDI 
MUDAIÌLIIS S'OBO — DUS DIFLOUI 
S'OirOBS - IfSOACILIA S'ABCIIIÌTIO 
a Napoli al IV Googresso luternasnmale 
di Chioiioa e Farmacia nel 1894 — 
DUEOMTO 0SIITI7I0ATI ITALIANI in 
ottu anni. 

Concussionario per l 'Italia A » V * 
R a d d o t U d i n e , Saburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusta Jona di 
Torino, surrocato di sicuro effetto, 
IHOOUFASASIIiB 9 S A L U I A S S al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Ì
ERNIGE 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidate il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Auimi-
nistraiione del « Friuli > al presto 
di Cent. SO la Bottiglin. 

. lu,— a IU.HU  
- . - a 89.85 j 
_._ , _._ 

MàLÀTTIE DEaU OCCHI 
D l P B ' T T I D E L L A V I S T A 

Specialista Dott. Gatnbarotto 
Udine, via Meroatovecchlo, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visita.gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolamì. 

Wiwiii kù, ( w- H III in e il talli, ru 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
<»LEnERATVRA 
SaENZEEVHRIETA 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA . 

M t e n t e per molti ami lei ioti pioL STCMIÌII 
Tulle B Goisslti iaDe ore 8 alle 11. 

U d i n e • V ia del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a base di clilna 

1 
senza distruggere io smalta 

dello Stabilimeato farmaceutico G. Gas-
sarlnl di Bologna, rinforza e preserva 
l denti dalla ijùàlattia cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t » B O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. '. 

EriirLitore istaxLtajieo 
p-.r pulirli ista itmieamBntu qua'uaqus me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottono 
ecc. Voudesi al prezzo di contesimi VO 
presso roffioio Àunnnii del Giornale il 
tPBWLlt, Udino Via della Prefettura 
nnni. 6. 

^ '• • • " > 
f^ «Dlib^BVSl ISTlmrf sutollaft-TagUji «IMa-

Tord-
infallibile dis .-attoro dei "TOPI, 
SORCI, TALPJi. — Raccomandasi 
perchè non p 'coloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
desc e altri proparati. Vendesi a 
Lire I al Uiicco presso l'Ufiicio 
Anuuuii del |;iornale «I l Frinii», 

ripe ^ 
oro dei TOPI. ^ 

• 
• 

http://iu.hu


IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 Bpuli si ricevono esclus^Yl^flì? .presso l'Amnjimî tra îone del QÀP'"»̂ !© _̂» J^^ift? 

AntiGs(ni2ie-|[igoae 
É un prepài-ativo speciale' 

iodiofllo per ridonare ai oa-1 
pelli bianchi ed indebniiii, 
colure, bellezza o vitalità ilella 
prima gioViàeiSia^i Questa im­
pareggiabile oomjio^slMyn^ pei,-
capelli non è una'tintjUra, ma 
Un a c q u a ' d i soave profumo 
che non macchia nò la bian­
cheria, nà la pelle e ohe si 
adopera colla massima ' faci­
lità e speditezza. Essa agisce 

. ; ^ul ,bu)bo. dei capelli, e;jùeya, 
barba fornendone il nutrimento necessario e cioè rido­
nando loro il oolors primitivff.-fgroreDdoBs lo sviluppo 
é'WndendUli&imibili.bto^bMI ed afCi^tibdone ìéWam 
Inoltre putisce proofamante la ootenna, fa sparire la-
forfora. — D n a sola bottiglia basta per oonseguirne 
un efetlo sornrendmie. ti^ ..•'.• . -, • ', 

' '•' _ O o ^ lf« M la botHglla. •' :.' '.": •-•• .;.•• "..••••-". 
Aggiungere perù oent. S O per la spedizione per picco'poslsle. 
Si «pedisjono 8 bott. par L. 8 e 3 bott. per L. 1 1 franche di porlo, 

/ tuddelti articoli ai vendono presso tutti i negotianti di Profumerie^ Farmacisti e Dri 
~ |o»ilo^onMaia A ^ y i ^ i n e js-<3.,-Vi» Tortao,JZ, 

IffSieodofl 
BrepjiW-''''"''f''i»iu di 

:ii;eib;ikot>llieoiVK n € 
fl|asrO' 1|iTorino, la - MILANO 

Il ^ i r « N M E O - n o N i T • H i e O M E prepS'"! 
rato come Enxir, cohie"f*S;«la ' 8 come Polvere è ocm-'" 
posto di sostanzi) l« più jinft", oOn Ifiéofali mttadt,' tóliza 
restrizione di sppsa. "T«ll•'•6j•eW|tòl0tìi•d^*tì^jMl!6•< mi-" 
e » t é m , possiamo d o n a s . a , , ! ^ | a | i a n < W \ < ! | i n t f » 
è pneferibili "per la com«i'vseìoiDe qfiide|^ti'e dalla bp«ca,i{ 

li M O S H III Olin'O mt »'>«C( «S OrmiJB.^imiiica). 
i denti senza alterarntr'fif'WàltO, -^reifiané il' 'isxiM 'tì'' 
le carie; guar isse 'radf | m | f e l . ' J « : « f # i i | ó P i | U b 7 P ef-̂ J" 
M t i prodotti da cachessìe ^hé'pl (adl.capa nélt^..ca,yit^ 
della bocca; toglie gli! odorìogradsvoli' i iaitsati dagli-ali-sli 
manti, dai denti guasti e'aa*l'a88=<diil t a l a r e . ' ' ' '»' 

Qi.inijl, peK avò-6''V Mii '1michiTm^%féUare Jq[ 
bOCoa,"peh (%/ fe« j i^ tartaro, arrestare ed evitare là 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
•s9aiieprofitmo,a(loperateiìKosmwi»aomv^MiG»mK 

L.,é,.l'.EIi4t —.I'. 1 1« Pol»ora — L. C T i S la Pasta. 
Alle tpMiiihAì pél posta raceoi!ianitiapei<9gBi%ì)l!(ioIo>aeginn. 

gere oent. 26. — Per un aametaUÉiiiilirB I O franco di porto. 
'hhri. A Udine presso F. Mioisini 
a l a n o . 

T T l 

IAVARA 
delizioso pnMlflttn ÌTerriisfitos» che la viiloanjlcn i c r r n del la .Cicilia e 
il siK» fi)1 îil<» 'KÌiie ''(ii':iitiiinVi(< culle uve, che liièili iuiiino UjSfMnli In IICN-
Niiii'nlli'n p a r t e del ia . ' f ferra, viene cousls;liM» e'-; pr^iiiuritto dui più 
itiKi^ai C'Iliiierdél nondw cV«ue'4liHAC!Oi.oso SiièosiitvBH'È'E coutenendt» 
alio ìiitalo opgauieo n a t u r a l e r i levant i quantjd'i di F e r r o e fosforo. 

Ospedale Infantile - Livorno. 
Qae,st'0.spedale ha fatto uso sperimentalo per un n̂estf del ( feseenoslo FAVAIIA 

su quattro bambiui affetti da cachessia scrofolosa con atspepsia atonica ed oligoemia. 
Il .sottoscritto certifica che la preparazione suddetta è!, ben tollerata, gradita ed utile 
ai bambini costituiti-in tali o&ndizioni -morbose. "''•'; 

LKOrno, su marzo 1^97. ' l U o t t . C i . D a n t e B O I * ^ ! - ' 
' ' medico di' servizio. 

Attesto io qui sottoscritto d'aver usato il FeWenoslo FAVAHA in vari casi di 
clorosi ed anemie ostinate e posso garantire la grande azione sua ripostituente a pre­
ferenza degli altri preparati-térrii'gi'ifosi'.' "' f,.•''•;'"•••, 'Mr'T'f: - f' j 

Napoli, novembre 1S96. j | |p( t . l 'usq i ia lc iSorgcnte. 
'• i i V . iT - i • • ' . ri'i i l i - ' i 

Ho e.spenmentato coi piccoli bambini sbfFerenti' per esaurimento ed. anemia il 
l<'errenosin in soluzione nell'acqua.,Esso riesce una bibita-assai'gradila ai bambini,» 
e si addimostra veramente utile come ricostituente', sp'ecie nella'stagione estiva. 

Settembre 1897. D o t t . ' l l O C t t i c a v . C ì i f ì ' à é l i ^ i o 
ì^edico Primario deirOspiziò dell' lofanz'a Abbandonata in Torino 

Deposito generale per Udine e Provincia p'ressola Farmacia Giacomo ComenatftUt Via piaii'ai, U i l i a o . 
Trovasi in Udine nelle Farmacie FABRIS, BOSERO, BIASIOLI, DE CANblDO e MJiNGANOTTI.' In 

Provincia presso .'tutte-le principali Farmacie, e in tutte le principali Farmacie d'.UftJia. Opugooli.ed is.truzioni 
gratis, Bontr 1 semplice biglietto da visita •' u- • ' 

Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola lire 1 . 5 0 — Bottiglia grande (triplo della bottiglia piccola) lire U . 

it'^i@l@iiiÌBiL«gjid(ÌOjlQ^^ 

>k ODIXX 
A 1-63 

3. M 5 
M * II.OIÌ 
D. ll.!!5 
0 l»S) 
0. r/:*) 
K' 'jais 

ArrfDi 
K 'nK. l^u 
•''%.B 

Arrivi 

1-8 SO 
9.(9 

-kio,, 
S9.-

(•) ilunto tfen'o >i ferma -il Pordenone.' ' 
'T Parlo da Ferdoneno. 

I Furimi 
* »* TfmaaìA 
i [). Vf> 
> • ( ) ! . ! « 

• 0 tn/0 
;D, M.IU 
ill."i7,2B 
'M.''IKSO 
i'O.. Steso 

opti»» 
TM) 

tftl--
\!tM 

>'IK(M 

Bi irpiKS 
M. ' S.15 
0. " e.Ol 
M.u)e.4S 

a n u o s n 
T.Sb 

19.46 
. liOSD 

ti'itiin X TotmutìiL «1 Ktreàikà. X- rann 
ai. A.to '8.16 0. ,«.1». ».— 
D. 7.ÌS» 9JW D, 8.S9 11.06 
e. tg.86 13.41 0. U.S9 17.0(1 
D. 17.09 19.09 0. IpM 19:10 

D. Iti!» tUM 0. IT.W U).sa 
0. IpM 19:10 
D. Iti!» tUM 

DÀ. aAajJWA A artuja. u inuKa. a oualua 
0. 9.10 9.66 0. 7.66 S.S6 
M. U . » I«.2E M. 13,16 IH— 
0. 111,40 l&Siri. ^. 17.90 18,10 
lU CÀSlltSA i PSUTUI». DA rosTO^K. a cAKJtaai 

0 . „aoi ».40 
0. ilsloa 1S.60 

0. 6M «,22 
DA rosTO^K. a cAKJtaai 
0 . „aoi ».40 
0. ilsloa 1S.60 0. B.06 9.43 

DA rosTO^K. a cAKJtaai 
0 . „aoi ».40 
0. ilsloa 1S.60 

0. 18.S0 KJ.S.'Ì 0. «i.a7 aa.5 

Si. ild 
0 . 17.14 

9311 
1549 
18.11 

0. 0 ' -
0 , lOipI 
.V., 'A<>^ 

à. nm 
It lO 
m e 
19t6S 

H. e.Ob .,«.46 
0 . 13.1SI 18.U 
U. 17.— I-JKÌH 

titlnililmit — 'Da Poitegmaio p<r Viènla 
alle 41* 9.43 • I9.48i Da V M M I * ardlfls >|la 

-î ftJM^ . 
M. 6.07 
M. 9.t0 
M, tl.lU) 
O. 16,44 

' U tO.lO 

M 8 , . 
10.16 
11.411 
16.1« 
«0.88 

0. „7|C5 

I«.40 
40.64 

1.07 
t i . » 

1̂ ' 

1.60 

. FterMipii Jfrivi 
'u a, l'uniiui i «MM 

• uni .8.>T. liM 
KM .aJ'l.-JMIO 
\].ii> ,a, T. 18,46 

JParfonzt Ànitt 
M vtmrn k t, *À!nnji 

a. i ! ' 8.16 ' lO i -
B. A. 11.90 . 1 3 . . - ' ! 
fi. A. iiM 1S,86 
B. A. irto 19.Cfi 

ik^. SPÌICÌVNIZIE i.Msffii" : 
(IHAIIC*^ P,* VAamaviiL OKvoinviv*) 'i 

.Quost iuiportanto preparaziope, senis.oisefe,, 
una^tiutura, possiede la facoltà di ridonale mira-,', 
bdnicntc ai capcili e alla barba il primitivi) e" 

''óÀtuMe'colore b l o n i l D , c'oiKaliia e ' n e r o , 
bslfcziia e vitsIi'iA -come nei primi anni della gio-
viueizn. Nru .macchia la pelle, nò la biancheria^il 
Joip'cdi.sco la e a d n d t i lp l c a p e l l i , nr favarisi!«| 
'16 sv.Iuppo, pulisco il papa dalia forfora. 

."Dna « o l a b o t f l s l . l a dBl | 'Anit l<;aal«l«, , 
Lf i j i j segn busta per otli]n:re l'olfetto d,ss^ratq 
e garantito. ' ^ / 

I / A n t ( o » n l x l e I j o n a e s a ò la piA rapido 
delle prcpurnzioni nrogreasive, linora conoscinle f'-
è preferibile'a tnilì le'^ltys poi-ch! la pili''efficiTco 
ft la più econoiàica. - >' ' *'̂ ' 

Chiedere il colore chs sì desidera: biondo,'i 
caslnno 0 nero. 

'S i vepde presso l'Aqmiini^raiipne del gicro.aliU 
a l i Frlnjdl]^' a Ii(f 3 alia buttigli^ di grAiiilfg! 

. formato.' 
•j^B.e.'i-

"^n^W^aWiWM" 
l'A 

•V--
Deposito In U d i n e presso l'Amministrazione 

Qli efTstti, i pregi e le , yirtii innumerevoli 
della tanto ri'iomats),.Acqua di ' ' " 

mmm -mim 
sono divenati ormai' iuccutestabili. Essa è supeflbre 
pile altre tutte per ia''iina''T«ra e feale' Jiftlcaéi 
pel rinforzo' e cresciuta dei '' ' ' 

C a p è l U ' e d e U a B a r b a 
IJna volta pr^vatà ' l ì si adbpera''sempre. 

Lire i . S O la bottiglia^-
.Ingrosso e dettaglio pressa la'Citta pf oprieta'ria 

A . . l i . O i \ G « » A j 8 . 'Salvatore , iS3S'?'7Ilin!&SU 
-'' '2%ji g u a r d i a dalle biBtiflcaàlaoi, ò&lédbre 
a„t)it|ii;i profumieri a parrucchieri la vera 

iministrazione del giornale 4 ( I l P r l i i l | l , ) ^ » 

LA RICCIOLINA 
vera itrricciatrice insuperabile doi capelli preparata dai 
FKA-PELLl ÌX\7JA di Pìrenzo, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
Kiirauzìa del suo mirabile,effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, prssando nei' capelli 'perchè questi restino 
splendidamente arricciati restando t'ali per una scttiman». 

:,Og^Ì bottiglia é' coufeiionata in' elegante astnécio 
còn-'adiiessi'gli arricciatori speciali a nupvo sistema. 
8 1 T o n d e I n bu 'UÌÉHe d a l i . l . a o a L . ».aO 

Pepósito gonerarc'^présso la profumeria A N T O N I O 
M,OXfillijflJli — S. Salvatore 4835 — V e n e z i a . ' 

' ,'.Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale. <IL FRIULI >. 

I Freg, signor Luigi Sandril 

Ì
Fagagna. 

Daimniti anni io cpniisco • it tdi'-Le-

sempre tfovato buono : un vero tonico 

dello stomaco. 
Ma lo due ultime bottiglie che Klla 

mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dei liquore d$llu stessa :nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmaoia: qui 
in Udine. Naturale I 11 mando, iavec 
chiando, peggiora, e quindi le amaritu-
.(^ui pi^^gr^4UQ9.^9,B »i perfezionano. M», 
,bàfi(J(?jaU^ spjìàrzó'ì 'il suo A M A R O 
- G L O R I A ^ (""'" alcooiico, ha sa­

gro 

o 
O Lavor i tiit»g;ra|jlci e |)ulibJlSca^ioni (fogni 
^3 g e n e r e si esvjgulsicono Wòlla, tfpogratta del 

Giorna le a preKast'ili l n ( | § ecipvenientSA. 

00 
O 
o o o 
g 

»QOOOO€M30C)60fOOOdil3iOOÒI»DCMy09bO 

Odino-, li 30 ottobre 1896. 
A Loj,de^(^tùsij 

'^qavtiìimmt- MMnSSSlmn'i&lyii 
Chirurgo Primario deh'Ospitale Civile 1̂ Udine 

pareggiato di medioina opsrativa 
nf Ila Bi UpiveniUt di, Fadpvs. 

. Si venale, in Eagagna • dall'in-
v.eip,tore; e jp Udine presso lo 
if».P?ĵ gl,iiMi,e,I).pi:ta. 

H W 

l e jugliori Itntiire M s m k OJ 

>ie 

. r i e o p o K i e l p f e d a ff^ll'e t i ^ n t a 
^annl , é à m e l e p I s i . ^ M l e a c ; ! e ^ 

. « • o l n t a i n e ' a t e ' ^ h a i u i a e l i b u o " 
Hc'^tAntfi " " " '•• — , 

Rigeaeratore, 'U&iiiCdraale ^ 
flwforoiore d^i Capellf ,PrqleHiìltiaii 

Ffr^nm • • a 
di A^ijJpNlO LONGEGA - V.enyii) 

Questo preparati) ^ n i a essere jànaii 
tintura, ridopa i)i.j capelli )iianclii i\\ 
iqtò brimitivp polor nèro,|,eàs^agho §^ 
biondo: impedisce la Vaduta, r^qfo.fu 
la morbidezza e la fresclf^zia della 

" ' " " fiijima gioventù. Viene prnferitW da'{itti perchè, di'Se'ni'plici 
, applicazione. —^"Atta''boltiglia' tì. »\ ' •'' '• ' •' 

• 'A'ciieiQA.CEivifeSTE AF»«€3A11A 
,La pii( ri'^'ò;nflta'tintura istantanea m'una som -bottìglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né pijma né. dpRO rop6,ii 

.razionet Ognuno. pBÙiiingersi da sii iapiojjandpyi meno di cipqijfl mintiti, \L'ai)pJi-
cazione è duratura quindici giorni. ' J 
'•' .8)t»ftBS<jtóiV»feiefffe»fftTttfecio ha la durata di 6 meli e si vende a'|I-. 4 . 

••TÉs;ii'Ciw.ÀÌ';M««4BAiipìct «STAJ^ÌI'AÌ^EA •" 
Questa-brcmiata Tintiir'a,'Ut epsHiale convenleriia por fé 'signor'ii,-p'iichè la'pià 

•"'••"^ " • -e come la'SndggiV ifarterfP 
ìegbetoli ' cotad'' prilla 'Mell'o-

« i 

: C?E«(g|S|||J,AJHl.|5«M€ !̂ia 
T M J v J r a I n CaKuiet lBO. - ^ Unica.tintura sìtiida a forma,.di cosmeticoj 

pieferii» '• .qnnnto si trovano in commercio -^ Il Cjrod^ amerjpoiw à cpmpostp'.di 
:midolla di bue che dà 'fot» al bnlbs^'jdei capelli e ne qvita la caduta. Tjn^e '" 
biod(lo' cBstUgno e" nero ^Welto.'"-' ' '' ' ' • ' 

Ogni' Cerone ih elegante lutuccio si veniie a^ M,. s.,sO> 
* ' " ' ' ' • " fftr"*"?!'"'^™*''^'"^™"'"'™ 

• 'Deposito in Odine presso"l'iJfficg annunzi Vef giornale « I I , ' • ' R Ì I I H Ì I » , y iS ' 
,pjjjf|ttuti(,;N. «I. ^^ •'-' ' - . , > 1 

.ì.fV^f' 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardnsiio. 
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